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BANDO XXVI PREMIO NATALE 
CITTÀ DI TREMESTIERI ETNEO

La Parrocchia S. Maria della Pace - Chiesa Madre - di Tremestieri Etneo (Catania), bandisce e organizza per il Natale 2014, con il patrocinio (richiesto) del Comune di Tremestieri Etneo, dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Catania, del Settimanale regionale di attualità “Prospettive” di Catania, di Pax Christi – Punto pace Catania e dell’Associazione provinciale Donatori Volontari di Sangue (ADVS-FIDAS) di Catania, il XXVI  Premio NATALE – Città di Tremestieri Etneo”, concorso nazionale di poesia … e altro dedicato al Sac. Salvatore Consoli, suo iniziatore.

Il Premio, a partire dall’attuale edizione, alterna negli anni le sezioni già consolidate e proprie del Premio stesso (la sezione del libro edito è prevista nell’anno 2015).

Per l’attuale edizione 2014, il Premio consta di 4 sezioni:

- Sez. A - di Poesia sul tema del Natale (Natale di guerra, consumistico, dell’albero, delle tradizioni…, ma soprattutto un Natale di luce e di redenzione).

- Sez. B - di Poesia sui temi della Pace, del Dono, della Vita e “a tema libero”. 
- Sez. C – di Poesia per le scuole di ogni ordine e grado sui temi delle sezioni A e B. 

Una sottosezione di grafica (C2) è riservata alle scuole elementari e medie sui temi del Natale, Fede, Pace e Vita. 

- Sezione di Fotografia – sui temi “Natale … in foto” e “La Sicilia … in foto”.
Si partecipa inviando per le sezioni A e B, una o più liriche (max 5) in lingua italiana o in lingua siciliana (con traduzione), di max 40 versi, edite o inedite, mai premiate, in sette copie (una delle quali firmata), con le generalità e un breve curriculum dell'autore. 

Per la sez. C inviare la poesia (elaborata in classe) in cinque copie, di cui solo una firmata sul retro; anche il disegno (max 50x70 cm) deve essere firmato e contenere le generalità sul retro.

Per la sezione di fotografia inviare una o più foto (max 5) sul Natale nei vari aspetti di cronaca, tradizioni, religioni … e sulla Sicilia (luoghi, tradizioni ….) (per e-mail o CD, in formato JPG, risoluzione di 72 dpi, dimensione del lato più lungo pari a 1200 pixel; no manipolazione o fotomontaggi); allegare nella domanda di partecipazione anche un breve curriculum.

Termine ultimo per l’invio delle poesie e delle foto è il giorno 1 novembre 2014 (farà fede la data del timbro postale o la data di invio della e-mail) presso la segreteria del Premio "Natale" – Città di Tremestieri Etneo, Parrocchia S. Maria della Pace - Chiesa Madre - Via Roma 11/A, 95030 Tremestieri Etneo (CT), tel. 095 725.20.22 – e-mail: info@premiopoesianatale.it.  

Solamente per la sezione C, la presentazione degli elaborati può avvenire entro il 20 novembre.

Per partecipare ad una o entrambe le sezioni A e B (qualunque sia il numero delle liriche inviate) è richiesto un contributo - per spese di segreteria - di 10,00 € (per la sezione C non è previsto alcun contributo), da inviare in contanti o a mezzo assegno circolare o bancario o vaglia postale intestato a Dott. Vincenzo Caruso o a mezzo c.c.p. N. 11788957 intestato a Parrocchia S. Maria della Pace – Chiesa Madre – via Roma 11/A, 95030 Tremestieri Etneo (CT).

Per partecipare alla sezione di fotografia è richiesta una quota di partecipazione di 10,00 €.
Per ulteriori informazioni telefonare in Parrocchia al n. 095 7252022 e consultare il sito web del Premio http://www.premiopoesianatale.it e/o la pagina di Facebook “Premio Natale – Città di Tremestieri Etneo”,  e-mail: info@premiopoesianatale.it e  vincenzo.caruso@tin.it o telefonare al 333.6785468.
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Premiazione: sabato 10 gennaio 2015, alle ore 18.00, presso la Parrocchia S. Maria della Pace.
I premi dovranno essere ritirati personalmente dagli autori nel corso delle relative cerimonie di premiazione (pena la perdita del premio in denaro):

- per la poesia in lingua italiana: targa e 250,00 € al primo classificato (tra le sezioni A e B);
- per la poesia in lingua siciliana: targa e 150,00 € al primo classificato (tra le sezioni A e B); 

- “Targa Rino Giacone” (XVII edz.) e “Targa Giovanna Finocchiaro Chimirri” (XVI edz.) assegnate, come
    2° premio ex aequo, a due liriche delle sezioni A e/o B: 100,00 €;
- “Targa Padre Consoli” (XV edz.) per la sezione di poesia e “Targa D’Inessa” (IX edz.) per la sezione di 

    grafica: assegnate agli istituti scolastici particolarmente distintisi nella partecipazione al Premio;

- menzioni speciali: “Targa Rosetta Zaita” e “Targa Cinzia Parisi” a poesie di alunni particolarmente meritevoli;
- per la sezione di fotografia (V edz.): targa e 100,00 € alla foto prima classificata. 

Ed inoltre: targhe alle liriche e foto meritevoli di segnalazione di tutte le sezioni e, per tutti gli autori premiati e segnalati, la pubblicazione delle opere nel 26° Quaderno antologico della Collana Premio Natale che sarà disponibile, al costo di stampa, durante la cerimonia di premiazione (e che potrà essere richiesto allegando la somma di 5,00 € per le spese di spedizione).

I poeti ed autori vincitori di primi premi nelle ultime tre edizioni del Premio non potranno ottenere analogo riconoscimento nelle sezioni e premi di riferimento. 

Tutti gli autori premiati e segnalati e le segreterie delle scuole partecipanti riceveranno apposita comunicazione. I risultati del Premio saranno pubblicati sulla rivista “La nuova Tribuna Letteraria” e disponibili on line sui siti www.literary.it/premi/, www.concorsiletterari.it/ e, unitamente al testo delle liriche vincitrici, anche sul sito del Premio  www.premiopoesianatale.it .


Il giudizio dato dalle giurie (i componenti delle sezioni A, B, C, di grafica e di fotografia saranno resi noti nei verbali di giuria delle singole sezioni) è insindacabile.    

La partecipazione al Premio comporta l’accettazione di tutte le norme che lo regolano (in particolare, la dichiarazione da parte dell’Autore che le opere presentate sono di esclusiva e personale creatività, la concessione della possibilità di pubblicazione delle liriche, foto e disegni senza nulla avere e pretendere ed il consenso al trattamento dei dati personali per i fini e gli scopi connessi allo svolgimento del Premio).

L’Organizzazione e la Segreteria del Premio si riservano di variare la data della cerimonia di premiazione per eventuali cause impreviste di forza maggiore. 


Il Segretario del Premio


          
                                  Il Parroco
 
 Dott. Vincenzo Caruso

                                                              Sac. Salvatore Scuderi 

Tremestieri Etneo,  18 luglio 2014
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“In questo mio primo Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace, desidero rivolgere a tutti, singoli e popoli, l’augurio di un’esistenza colma di gioia e di speranza. Nel cuore di ogni uomo e di ogni donna alberga, infatti, il desiderio di una vita piena, alla quale appartiene un anelito insopprimibile alla fraternità, che sospinge verso la comunione con gli altri, nei quali troviamo non nemici o concorrenti, ma fratelli da accogliere ed abbracciae.                                                                                                                                   Infatti, la fraternità è una dimensione essenziale dell’uomo, il quale è un essere relazionale. La viva consapevolezza di questa relazionalità ci porta a vedere e trattare ogni persona come una vera sorella e un vero fratello; senza di essa diventa impossibile la costruzione di una società giusta, di una pace solida e duratura. E occorre subito ricordare che la fraternità si comincia ad imparare solitamente in seno alla famiglia, soprattutto grazie ai ruoli responsabili e complementari di tutti i suoi membri, in particolare del padre e della madre. La famiglia è la sorgente di ogni fraternità, e perciò è anche il fondamento e la via primaria della pace, poiché, per vocazione, dovrebbe contagiare il mondo con il suo amore.                                                                                                                                                  Il numero sempre crescente di interconnessioni e di comunicazioni che avviluppano il nostro pianeta rende più palpabile la consapevolezza dell’unità e della condivisione di un comune destino tra le Nazioni della terra. Nei dinamismi della storia, pur nella diversità delle etnie, delle società e delle culture, vediamo seminata così la vocazione a formare una comunità composta da fratelli che si accolgono reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli altri. Tale vocazione è però ancor oggi spesso contrastata e smentita nei fatti, in un mondo caratterizzato da quella “globalizzazione dell’indifferenza” che ci fa lentamente “abituare” alla sofferenza dell’altro, chiudendoci in noi stessi …                                                                                                                                                       In pari tempo appare chiaro che anche le etiche contemporanee risultano incapaci di produrre vincoli autentici di fraternità, poiché una fraternità priva del riferimento ad un Padre comune, quale suo fondamento ultimo, non riesce a sussistere. Una vera fraternità tra gli uomini suppone ed esige una paternità trascendente. A partire dal riconoscimento di questa paternità, si consolida la fraternità tra gli uomini, ovvero quel farsi “prossimo” che si prende cura dell’altro …                                                                                                                                  Desidero rivolgere un forte appello a quanti con le armi seminano violenza e morte: riscoprite in colui che oggi considerate solo un nemico da abbattere il vostro fratello e fermate la mano! Rinunciate alla via delle armi e andate incontro all’altro con il dialogo, il perdono e la riconciliazione per ricostruire la giustizia, la fiducia e la speranza intorno a voi! … Tuttavia, finché ci sarà una così grande quantità di armamenti in circolazione come quella attuale, si potranno trovare nuovi pretesti per avviare le ostilità. Per questo faccio mio l’appello dei miei Predecessori in favore della non proliferazione delle armi e del disarmo da parte di tutti, a cominciare dal disarmo nucleare e chimico …                                                                                                                                                    La fraternità ha bisogno di essere scoperta, amata, sperimentata, annunciata e testimoniata. Ma è solo l’amore donato da Dio che ci consente di accogliere e di vivere pienamente la fraternità …”.                                        “Fraternità, fondamento e via per la pace”(Messaggio di Papa Francesco per la 47^ Giornata Mondiale della Pace  - 1° Gennaio 2014) 
Il dono del sangue … un Sì alla vita
“Donare il proprio sangue, in modo volontario e gratuito – ha detto Papa Giovanni Paolo II – è un gesto di alto valore morale e civico. E’ un dono per la vita … Possano i donatori, ai quali va la riconoscenza di tutti, moltiplicarsi in ogni parte del mondo”.
ADVS – Associazione Donatori Volontari di Sangue - Catania

FIDAS – Federazione Italiana Associazioni Donatori di Sangue - Roma
www.advsfidascatania.it
“I figli sono la pupilla dei nostri occhi … Che ne sarà di noi se non ci prendiamo cura dei nostri occhi? Come potremo andare avanti?”. Così Papa Francesco all’apertura della XXVIII Giornata Mondiale della Gioventù ha illuminato ed esortato tutti alla custodia della vita, ricordando che generare ha in sé il germe del futuro. Il figlio si protende verso il domani fin dal grembo materno, accompagnato dalla scelta provvida e consapevole di un uomo e di una donna che si fanno collaboratori del Creatore. La nascita spalanca l’orizzonte verso passi ulteriori che disegneranno il suo futuro, quello dei suoi genitori e della società che lo circonda, nella quale egli è chiamato ad offrire un contributo originale. 

Questo percorso mette in evidenza “il nesso stretto tra educare e generare: la relazione educativa si innesta nell’atto generativo e nell’esperienza dell’essere figli”, nella consapevolezza che “il bambino impara a vivere guardando ai genitori e agli adulti”. 

Ogni figlio è volto del “Signore amante della vita” (Sap 11,26), dono per la famiglia e per la società. 
Generare la vita è generare il futuro anche e soprattutto oggi, nel tempo della crisi; da essa si può uscire mettendo i genitori nella condizione di realizzare le loro scelte e i loro progetti …”.
                 “Generare futuro”( Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente per la 35^ Giornata Naz.le  per la vita  - 2 febbraio 2014)
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